
lo clie cagiona il danno non può efiere riguardato , fe non come una 
caufa innocente; e in confeguenza colui lopra il quale lo fteffo è ca- 
duto, lo deve prendere per un effetto della fua mala forte, e fofferirlo.
Ho detto però, quando non vi ha noftra colpa ; poiché allora, che V 
accidente fortuito vien in feguito di qualche noftra colpa , fi deve per 
mio avvilo indifpenfabiimente il rifarcknenco dei danno { ¿ ) .  P. E. io  ̂a y Vedafi
prendo in mano un vetro preziofo di alcuno, lo maneggio , e rima- Dig. 1. IX. T .
Reggio; fe mi cade, c'fi fpezza per mala forte, non v*ha dubbio, eh* ad l̂eg- 
io non fia rilponfabile del medefimo ai fuo patrone . Convien notare * ’ v‘
ancora un* altra reftrizione di quefta regola : cioè qualora ci fiamo ob­
bligati alla riparazione ancora de’ cali fortuiti , In un tal cafo ognun 
può vedere, che fi è in debito di fottoftare agli ftefli a prefervazione 
di colui , che vi foggiace ( 1 ).

Si cerea rifpetto al danno, che uno Schiavo, o una beftia domefti- 
ca apporta, fe il patrone è tenuto a rimborfarlo. Per quanto alla be­
ftia , non v’ ha dubbio; perciocché o non doveva quel tale nutrire, c 
tenere un cotale animale; o in vero si bene guardarlo , e cuftodirlo , 
che non aveffe da poter nuocere a perfona (2 )  . Nei cafo però, che 
quefto animale fofle ftaco litigato da qualch’ un altro, quel tal , non 
già il patrone farà debitore al dannifkato dei fuoi difeapiti ( 3 ) .

Quanto
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confiderando una tal rarità , ei non ha 
voluto dunque loddisfare fe fteflò. Altra 
cofa è p o i, fe riprendefle quella tal co- 
fa più volte, e lenza l’ eccitamento del 
patrone. Mentre in tal cafo non fareb­
be prefumibile 1’ aflTenfo del proprietario 
al maneggio d’ una cofa cotanto fragile; 
onde fe guadata, e rotta reftallè , egli 
di rimborfarne il proprietario ideilo fa- 
rebbe tenuto . Li Ro. Jurisconful. diftin- 
guono in tal maniera, parlando d’un ca­
lo limile . Se la perfona , cui lì dà a 
veder quella cofa, la olTerva per fuofo- 
lo piacere, e intereflè, elTa è rifponfa- 
bile anche d’ una colpa leggiera; che fe 
per compiacer quel tale , che li mette 
m mano la delia, a riguardarla ne vie­
ne , della fola lata colpa , e mala fede 
rifponder deve unitamente ; Secundum 
bitc, fi cui ìnfpiciendum dedi , five ipfius 
cauja, five utriufque, Cb* doium , &  cui' 
pam mihi prafiandam effe , dico propter 
utilitatem j periculur» non . Si vero mei 
dumtapac caufa datum e f i , doium folum : 
quia propé depofitum hoc accedit . Dig. 1. 
xix. T . v. de pr*fer. verb. Vedali ilC u- 
jac. fu tal legge recita, in Papinia.

(  O  Che iè quel ta le , che per un ca­
fo fortuito riceve del danno lì trova ef- 
fer povero, e quello che n’ è 1’ occafio- 
ne, ricco, e denarofo, egli è ben degno 
della generolità , e della liberalità del 
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fecondo di predare qualche gratificazio­
ne , e iòccorfo a quell’ infelice per con- 
folarlo di fua dilgrazia.

f  2 ) E* bensì vero però , che quando 
una domeftica beftia e quieta contro il  
naturai fuo per un eftro improvifo s’ in­
furia, e infierifee; fe in tale ftato im­
provifo, e ftraordinario tal uno offende 
e pregiudica, il patrone fuo non dovrà 
fottoftare allo fteflò , e rifarnelo , men­
tre un cafo è quefto non figurabile , e 
fuori d’ ogni allettativa porto.

( j )  Grozio 1. n .  c. v i i .  §• zi. pre­
tende , che in un tal cafo il danno ca­
gionato dalla beftia non debba eflère ri­
farcito dal patrone della fteiTa , fe non 
in forza delle civili leggi , e pofitive , 
non già pel jus naturale. Sua ragione è, 
quod dominus, qui in culpa non eft na­
tura , ad n 'ihìl tenetur. Ma quefta ragio­
ne non milita nel cafo da noi fuppofto; 
mentre fi figura fempre in colpa il pa­
trone della beftia, fe non altro di nOÌI 
averla tenuta ben cuftodita , in tempo 
che poteva fare del male ad alcuno , Nè 
fi tratta già in quefta quiftione delle 
beftie feroci come orli, leoni ec. cotau 
animali pericolo!! fono fempre , e pero 
non fi ha diritto di poterli tenere, o fe 
fi tengono egli è a condizione di ripa­
rar il danno, che dagli ftefti può pro­
venire, in qualunque cirCOÌtanzà lucce- 
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